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Ci sono eventi che hanno la capacità 
di mettere in ginocchio un territorio 
e una popolazione, la Protezione 
Civile con la sua competenza, pro-
fessionalità e solidarietà è capace di 
essere presente e di saper affrontare 
il continuo evolversi delle situazioni, 
capace di esserci nel cambiamento 
e nella ricostruzione. Ci sono valori 
importantissimi per una Comunità 
tra cui la volontarietà e la solidarietà 
sociale che possono fare la differen-
za nelle calamità pubbliche e nelle 
emergenze sociali. L’autorità di Pro-
tezione Civile è in capo al Sindaco, 
è un’istituzione comunale che agi-
sce tramite i tecnici del Comune con 
il prezioso e insostituibile apporto 
dell’Associazione di Volontari del-
la Protezione Civile.
Essa si mette infatti a disposizione 
dell’amministrazione o dell’autorità 
competente contribuendo ad attuare 
interventi diretti al superamento dello 
stato di crisi, in perfetta sintonia con i 
tecnici comunali. La nostra Protezio-
ne Civile ha un cuore in ascolto, un 
cuore empatico che sa farsi carico 
degli altri.
Questo atteggiamento determinante 
lo si capisce dai diversi professionisti 
pronti a mettersi in gioco per risolve-
re anche le situazioni più difficili. La 
dimensione sociale dell’emergenza 
non può che legarsi all’analisi del 
contesto territoriale dove si realizza-
no tutti gli interventi mirati come la 
prevenzione, il soccorso, il controllo 
delle criticità, i piani di azione e tutte 
quelle strategie pre e post emergen-
za. E’ necessario riflettere sulla com-
plessità di articolare gli interventi in 
relazione ai fenomeni di rischio ed al 
variare degli scenari nel susseguirsi 
dell’evoluzione dei problemi, con l’o-
biettivo massimo di pubblica sicurez-
za e di salvaguardia di vita umane. 
Ricordiamo tutti quegli interventi tec-
nico specialistici e trasversali - come 
pure la complessità della gestione 
di tali interventi - che comportano 
l’attivazione di un coordinamento 
strategico delle operazioni richieste 
nel contesto emergenziale. Il ruolo 
svolto dalla Protezione Civile in ter-
mini di sicurezza dei cittadini, difesa 
dalle situazioni avverse e preven-

La Protezione Civile c’è
zione delle calamità, è un onore im-
portante da testimoniare, soprattutto 
se inteso come impegno di molti per 
il benessere di tutti. Il lavoro svolto 
nella scorsa pandemia, dove è stato 
messo in atto un prezioso contributo 
durante una nuova e sconosciuta cri-
si emergenziale, ha offerto supporto 
ai soggetti più deboli e ha contribuito 
alla creazione di una rete di sostegno 
al Paese, secondo il principio della 
solidarietà. Ricordiamo la nostra Pro-
tezione Civile ma anche l’impegno di 
tutta la Protezione Civile Regionale 
e Nazionale nella consegna dei far-
maci e della spesa, nel sostegno agli 
ospedali, alle case circondariali e ai 
pazienti (per il loro trasporto), al ritiro 
di referti e attrezzature sanitarie ed 
al sostegno per la sanificazione. La 
Protezione Civile di Anzola dell’E-
milia si è particolarmente distinta 
nell’ultima grande emergenza rela-
tiva all’alluvione dello scorso mag-
gio, nella quale ha prestato attività 
di Presidio territoriale, operativo, di 
ricognizione e di quantificazione dei 
danni pubblici. Il nuovo Piano Co-
munale di Protezione Civile è stato 
approvato all’unanimità dal Consiglio 
Comunale nell’ultima seduta del 19 
dicembre scorso. La pianificazione 
di Protezione Civile, nella sua più 
ampia accezione, non è solo un ser-
vizio di emergenza che interviene a 
salvaguardia dei cittadini in caso di 
calamità, ma è un sistema articola-
to e organizzato, che si sviluppa su 
diversi livelli territoriali, dal Comune 
alla Regione, fino al livello nazionale; 
è uno strumento di pianificazione, 
previsione e prevenzione del ri-
schio, che deve integrarsi con tutti 
gli altri strumenti di pianificazione e 
programmazione del territorio, a li-
vello urbanistico, infrastrutturale e di 
servizio. La pianificazione della Pro-
tezione Civile è un piano dinamico 
in continuo aggiornamento che 
coinvolge la pubblica amministra-
zione e i servizi territoriali, ma anche 
le associazioni di volontariato, le 
imprese e le associazioni del ter-
ritorio ed in quanto tale necessita 
della piena consapevolezza di tutti. 
In quest’ottica va affrontata la Piani-
ficazione comunale di Protezione Ci-

vile del Comune di Anzola dell’Emilia 
- un territorio urbanizzato e caratte-
rizzato da molteplici elementi - per 
arginare potenziali fattori di rischio 
per la collettività. L’aggiornamento 
periodico del piano è determinante 
per la piena operatività ed efficienza 
dello stesso in fase emergenziale ed 
è un documento fondamentale per 
farsi trovare pronti e agire in caso di 
emergenza. Il nuovo piano della Pro-
tezione Civile ha altresì migliorato 
alcuni aspetti e attualizzato quello in 
vigore in base agli ultimi eventi e alle 
nuove specificità del territorio. Nel 
Piano è contemplato il Centro Ope-
rativo Comunale (COC) che è costi-
tuito dalle persone che sono chiama-
te a gestire le “funzioni di supporto” 
previste dalla pianificazione di emer-
genza per mettere in campo tutte le 
azioni di previsione, prevenzione, e 
superamento dell’emergenza. Attra-
verso l’attivazione delle Funzioni di 
Supporto, nel Centro Operativo Co-
munale, si raggiungono due distinti 
obiettivi: si individuano vari respon-
sabili delle funzioni in emergenza; si 
garantisce il continuo aggiornamen-
to del piano tramite l’attività degli 
stessi responsabili. Abbiamo biso-
gno di ampliare il dibattito sul rischio 
come tratto distintivo della società 
contemporanea, analizzando tutti 
gli elementi, le cause e la possibilità 
effettiva di azione, approfondire tutti 
gli aspetti fragili di un territorio in un 
continuo dibattito per dare sicurezza 
e prospettive positive ai cittadini.
Il Sindaco Giampiero Veronesi

Domenica 28 gennaio nella Sala consi-
liare del Municipio sono stati premiati i 
primi cinque quadri che hanno ricevuto 
più voti (fra i più di 700 pervenuti fra il 4 
dicembre e il 6 gennaio scorso) nell’am-
bito del concorso “Nasce per noi” - se-
conda edizione. Il primo premio è stato 
assegnato alla giovane Isabel Halili con 
il quadro “Fiocco”, ospitato dal negozio 
Olisté - la tua vita al naturale. Il secondo 
premio è andato ad Antonio Giordano 

I vincitori della Premiazione del concorso “Nasce per noi”
per il quadro “Madonna Contempora-
nea”, ospitato dal Bar Miki. Il terzo pre-
mio a Pamela Alagia, con l’opera “Il parti-
colare”, che è stato esposto presso il Bar 
gelateria Su di giri. Il quarto premio a Ce-
lestino Cristoni con il suo quadro “Spe-
ranza”, che era situato presso la Macel-
leria del Cuore. Il quinto premio è stato 
dato a Paco De Huanama per “Basta”; 
era stato possibile prendere in visione 
la sua opera presso il Bar Pasticceria 
Rosa e Morena. Ringraziamo di cuore 
tutti gli artisti che hanno partecipato, i 

31 negozi che hanno aderito all’inizia-
tiva, e le attività che hanno offerto 

i premi: l’Agriturismo Mongiorgi I 
Salici, il Ristorante Il Pescato-

re, il Ristorantino da Dino, La 
Furzeina Cinèina, la Tratto-
ria La Bassa. Ringraziamo 
tutti quelli che hanno vota-
to, e gli esercizi commer-

Gestione del verde
Attività di messa a dimora di nuove 
alberature in aree verdi comunali
La gestione del verde pubblico ha a 
che fare con del materiale vivente im-
mobile alla mercé di eventi di qualsiasi 
natura: meteorologica, antropica, geo-
logica. Si sommano a questi, fitopato-
logie di natura fungina o entomologica 
ad aggravare l’habitat delle alberature 
e delle piante in generale. Nelle aree 
verdi località Lavino in Via Guido Ros-
sa si è formulato un progetto di riquali-
ficazione, che si sta concludendo con 
le attività di rimpiantumazione delle 
alberature, in sostituzione a quelle di 
pioppo abbattute.
Le alberature sono autoctone a foglia caduca: aceri, querce, mori, peri da 
fiore e dei piccoli alberelli di Lagerstroemia, collocati ad una distanza con-
grua al proprio sviluppo, in modo da non pregiudicare, in futuro, le condotte 
sotterranee permettendo una riqualificazione del verde diversificato nei vari 
generi, migliorando il verde preesistente con generi fioriferi quali peri, mori 
e lagerstroemie.
Le considerazioni sulle scelte da compiere su alberature compromesse da 
attacchi di natura fungina, con porzioni di chioma secche o squilibrate che 
rendono pericolosi gli alberi e la conseguente fruizione delle aree a verde 
pubblico inducono il coscienzioso manutentore all’abbattimento.
Questo è avvenuto nel parco intitolato a “Felicia Bartolotta Impastato”, giar-
dino posto sul lato sud del cimitero capoluogo, in questo caso si è dovuto 
procedere all’abbattimento di sette esemplari di Prunus a causa di gravi 
disseccamenti e marcescenze dovuti a varie cause, tra cui anche l’elevata 
densità. Le alberature sono state sostituite con giovani alberature di Acer 
campestre.
Quest’anno, in collaborazione con Legambiente e su sollecitazione di alcuni 
cittadini della zona si è ampliato il patrimonio arboreo del comune mettendo 
a dimora nell’area verde comunale interclusa di Via Campana dei giovani 
Frassini donati dall’associazione.

Vorrei riportare la vostra atten-
zione sugli attacchi che una 
certa stampa sta compiendo da 
tempo, in maniera sommaria, 
nei confronti dell’Arcivescovo 
di Bologna e Presidente della 
Conferenza Episcopale Italiana, 
quello che oramai tutti chiamano 
don Matteo. E’ particolare notare 
come, quando la chiesa parla di 
immigrati, dell’attenzione da ave-
re con loro e alla loro accoglien-
za, spesso dia fastidio perché mette di fronte i politici alle loro responsabilità 
più profonde e tocca un nervo scoperto in uno dei temi che l’opinione pubbli-
ca e il consenso elettorale hanno molto caro. Quello che sorprende è come 
associare la figura del Cardinal Zuppi a coloro che operano al salvataggio di 
tante vite, che altrimenti sarebbero disperse nel mare Mediterraneo, e che 
don Matteo sia in qualche modo politicizzato e strumentalizzato da alcune 
parti politiche per una campagna di screditamento che coinvolge anche altri 
sacerdoti. Incontrare e condividere l’operare di alcuni attivisti come Luca 
Casarini o essere vicino a don Mattia Ferrari che trascorrono il loro tempo 
con la OnG Mediterranea a solcare il mare in aiuto alle piccole imbarcazioni 
che cercano di attraversare il Mediterraneo con il loro carico di uomini, don-
ne e bambini in cerca di un futuro migliore, non è certo un atto delittuoso. 
I principi fondanti del cristianesimo ci invitano a vedere prima di tutto le 
persone e la loro dignità di uomini e donne con diritti inalienabili. Il tema 
dei flussi migratori è spesso utilizzato per alimentare contrapposizioni e di 
conseguenza indebolire la civile convivenza tra i cittadini che provengono 
da diverse zone del mondo. Sono temi sui quali Papa Francesco ha as-
sunto posizioni chiare e determinate improntate al dovere della carità, della 
solidarietà ed è in tal senso che si muovono coerentemente le iniziative 
intraprese da molti dei membri più influenti della Chiesa italiana. In questo 
clima, voglio condividere con voi la mia preoccupazione per il tenore di at-
tacchi che sembrano mirati a orientare il pensiero comune, rispetto a cosa 
sarebbe giusto o sbagliato la Chiesa facesse e attaccare persone come il 
nostro Arcivescovo e Presidente della Conferenza Episcopale Italiana. Se 
vi capiterà di incontrarlo, non mancate di esprimere la vostra vicinanza, sti-
ma e solidarietà a don Matteo Zuppi, per i vili attacchi mediatici cui è stato 
sottoposto. Ricordategli che i suoi legami con la nostra comunità e la sua 
presenza, sono per noi segno forte e chiaro di una Chiesa che sta con i più 
poveri e che per questo ci piace.
Don Alessandro Caspoli, Parrocchia Santa Maria in Strada

Una comunità e il suo Cardinale

ciali dove erano presenti le urne: l’Ocean 
Bar, il Bar Pasticceria Rosa e Morena, il 
Bar Miki, il Bar Gelateria Su di giri. Era-
no presenti la Vice Sindaco Giulia Mar-
chesini,l’Assessore ai servizi sociali Iris 
Belletti, Iones Berselli Presidente Confe-
sercenti Anzola, Stefano Bortolani Pre-
sidente del Centro Culturale Anzolese. 
L’iniziativa è stata ideata e organizzata 
dal Centro Culturale Anzolese in collabo-
razione con il Comitato commercianti e 
l’Amministrazione Comunale.

Isabel Halili e Stefano BortolaniIsabel Halili e Stefano Bortolani

Dal sito della Chiesa di Bologna Dal sito della Chiesa di Bologna 
Bragaglia-Minnicelli Bragaglia-Minnicelli 
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UrpInforma
Scadenza 
pagamento canone 
unico patrimoniale
Il 31 marzo 2024 
scade il pagamento 
del canone patrimo-
niale di occupazione 

del suolo pubblico e di esposizio-
ne pubblicitaria, a carattere per-
manente, così come previsto dal 
Regolamento Comunale vigente in 
materia. Anche per l’anno 2024 ri-
mangono confermate le tariffe sta-
bilite nell’anno 2023 come da De-
liberazione di Giunta comunale 
n. 128 del 26/10/2023

Avviso per i cacciatori
Il tesserino di caccia della sta-
gione venatoria 2023/2024 dovrà 
essere riconsegnato all’URP in-
derogabilmente entro il 31 Marzo 
2024 (salvo eventuale proroghe), 
previo appuntamento telefonando 
allo 0516502111. I cacciatori che 
non provvederanno alla riconse-
gna non potranno ottenere il rila-
scio del tesserino per la prossima 
stagione (lo stesso termine vale 
anche per la consegna di un’e-

RIFLESSIONI DI ELSA: OPERATRICE 
E FONDATRICE DELLA CASA DELLE 
DONNE DI BOLOGNA
“Diventare operatrice di un centro 
antiviolenza (CAV) fu come un 
tuffo nell’ignoto: in Italia prima 
del 1990 non esistevano CAV. 
Ci nutrimmo dei saperi femministi 
e delle esperienze dei CAV euro-
pei, confrontandoci con altri grup-
pi femministi che volevano realiz-
zarli. Da allora abbiamo accolto 
circa sedicimila donne, svilup-
pato competenze, strumenti, e 
reso la violenza sulle donne un 
tema sociale e politico impre-
scindibile. Ascoltare una donna 
che racconta il suo dolore, spes-
so immobilizzata dalla paura, sti-
mola in me l’interesse a ricercare 
la sua voglia di libertà, oscu-
rata dalla violenza subita. Nella 
relazione con lei è prioritario far 
sentire l’alleanza e la compren-

Datti una scossa!
Geovest lancia la nuova campagna di sensibilizzazione sul corretto smaltimento dei RAEE (rifiuti da ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche). I RAEE se smaltiti in modo improprio, possono, infatti, comportare 
gravi danni per l’ambiente e la salute umana a causa delle sostanze tossiche e nocive in essi contenuti, come 
mercurio, cadmio e piombo. Ma questi dispositivi contengono anche materiali preziosi come alluminio, ferro, 
rame, argento che possono essere recuperati e riutilizzati. Pertanto, è essenziale adottare le giuste pratiche 
per conferirli in maniera corretta e se non ritirati dal rivenditore, grazie al servizio dell’1 contro 1 e dell’1 contro 
0, vanno portati presso il Centro di Raccolta del proprio Comune. Con l’aiuto di tutti si può fare la differenza!

ventuale denuncia di smarrimento 
del tesserino). Sono inoltre previ-
ste sanzioni e sospensioni coatte 
dell’attività venatoria per coloro 
che riconsegneranno il tesserino 
in ritardo.

Servizi Cimiteriali 2024
Dal 1 di gennaio 2024 per i Servi-
zi Cimiteriali relativi a Concessio-
ne loculi e ossari, Allacciamento 
o spegnimento lampade votive e 
Operazioni cimiteriali è necessa-
rio rivolgersi all’Urp del Comune 
di Anzola dell’Emilia e alla Ditta 
CIMS  Per informazioni e per le 
procedure contattare:
n il Comune ai numeri 0516502111 
- 133
n la Ditta  CIMS al nume-
ro  3386825024 attivo dal lunedì 
al sabato dalle 9.30 alle 12.30 con 
ricevimento al pubblico presso il 
Municipio il martedì e il venerdì 
previo appuntamento. E’ possibile 
scrivere via e mail agli indirizzi:
urp@comune.anzoladellemilia.
bo.it, PEC: comune.anzoladelle-
milia@cert.provincia.bo.it
servizicimiterialianzola@cims.it

ELEZIONI EUROPEE 
E COMUNALI 2024 
Esercizio di voto cittadini
comunitari residenti in Italia
In occasione delle prossime elezioni 
del Parlamento europeo dell’8-9 
giugno 2024, i cittadini comunitari re-
sidenti in Italia hanno la possibilità di 
esercitare il diritto di voto per i membri 
del Parlamento europeo spettanti all’I-
talia. Gli interessati dovranno presen-
tare all’Urp la domanda di iscrizione 
alle liste elettorali redatta sull’apposito 
modulo entro il 11 marzo 2024. La 
domanda può essere presentata per-
sonalmente allo sportello Urp o inol-
trata anche tramite posta elettronica 
alla PEC del comune o raccomandata 
allegando una fotocopia del docu-
mento di identità del sottoscrittore. Si 
ricorda che anche per le elezioni Co-
munali i cittadini comunitari potranno 
presentare domanda con le stesse 
modalità su apposito modulo entro il 
30 aprile 2024. I cittadini già registrati 
per le elezioni precedenti non dovran-
no iscriversi nuovamente. Per mag-
giori informazioni consultare il sito 
www.comune.anzoladellemilia.bo.it o 
contattare il numero 0516502111.

Anniversari di matrimonio
L’Amministrazione comunale il 16 dicembre scorso ha festeggiato gli anniversari di matrimonio delle coppie di 
Anzola sposate da 50, 60, 65 e 70 anni.
La cerimonia si è svolta presso la Sala del Consiglio del Comune dove il Sindaco Giampiero Verone-
si, la Vice Sindaco Giulia Marchesini e l’Assessore Iris Belletti, hanno donato a ciascuna coppia festeggiata, 
una pergamena ricordo e una confezione dei tradizionali biscottini a forma di anello, i cosiddetti “zuccherini”, 
che si è soliti regalare ai matrimoni come segno di augurio. L’iniziativa si è svolta in un clima di festa ed è stata 
molto gradita dai festeggiati e dai loro famigliari.
Un doveroso ringraziamento va a Mauro Quadrelli per la cordiale disponibilità a realizzare il servizio fotogra-
fico alle coppie presenti.

sione, favorire la fiducia. Per chi 
subisce violenza, contattarci e 
venire ad un colloquio è un atto 
di estremo coraggio e richiede 
grande rispetto. Il nostro è un 
“femminismo di strada” tutt’al-
tro che semplice: dev’essere 
comprensibile, concreto ed effi-
cace, solo così possiamo essere 
credibili. Questa è la sfida che 
mi esalta ad ogni incontro”.
(Vi aspettiamo l’8 Marzo a Bo-
logna all’evento “Biblioteca vi-
vente” per ascoltare altre testi-
monianze)
Sede di Anzola della Casa delle 
Donne: “Via dalla violenza”
Via Grimandi 1
Tel 3938365333 - lunedì dalle 9 
alle 13 giovedì dalle 9 alle 17.
casadonneanzola@casadonne.it  

Vuoi fare la differenza? 
diventa Volontario
Numerose sono le richieste che trovano rispo-
sta positiva grazie al volontariato. Lo Sportello 
Sociale del Comune di Anzola dell’Emilia rac-
coglie la disponibilità di tutte quelle persone che 
decidono di dedicare una parte del proprio tempo libero a sostegno di per-
sone bisognose d’aiuto. Numerose le associazioni alle quali si può aderire, 
dallo sport alla cultura, dall’ambiente al sociale, oppure basta aderire all’Al-
bo delle Cittadinanza Attiva. Attualmente stiamo cercando volontari per: 
affiancare ragazzi nello svolgimento dei compiti; trascorrere qualche ora 
in compagnia di anziani per passeggiare, chiacchierare, giocare a carte, 
condividere una passione, ecc...
Per aderire o chiedere informazioni, occorre rivolgersi allo sportello Sociale 
negli orari di apertura al pubblico: lunedì, martedì, giovedì 8.30-13.00.
Telefono: 051 6502167 in orario di apertura dello Sportello
E-mail: servsociali@comune.anzoladellemilia.bo.it
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3Consegna dei lavori all’impresa esecutrice per la realizzazione
della “Casa della Comunità”
Sono stati consegnati i lavori all’impresa esecutrice per dare avvio alla realizzazione dell’opera la “Casa della 
Comunità” di Anzola dell’Emilia che avrà prestazioni energetiche tali da essere definito a pieno titolo Edificio 
NZEB (Nearly Zero Energy Building) - Edificio a consumo energetico quasi nullo. Oltre al bassissimo consumo 
energetico sarà caratterizzato da una copertura di quasi 80% dei fabbisogni energetici da fonti rinnovabili. Ciò 
sarà possibile grazie alla combinazione di tre elementi:
1. Sfruttamento dell’energia del terreno (geotermia) durante l’intero arco dell’anno;
2. Integrazione del calore da sistemi solari termici;
3. Integrazione di energia elettrica da sistemi fotovoltaici.

Nel mese di settembre è stato 
inaugurato una nuova e bellis-
sima Scuola di ballo chiamata 
“Dance Studio 63”. I corsi attivati 
sono tantissimi tra cui: latino ame-
ricani, balli di gruppo, standard, 
danza classica e moderna, danza 
contemporanea e creativa, tango 
argentino, ballo da sala e liscio, 
hip hop, break dance e tanto al-
tro ancora. La sede della Scuola 
di Ballo è presso il Salone della 
Casa del Popolo.
Erano presenti il Sindaco Giam-
piero Veronesi e la Vice Sindaco 
Giulia Marchesini che sono sta-
ti accolti al meglio da personale 
giovane, dinamico e simpatico e 
hanno potuto vedere un bellissi-
mo spettacolo.
Per informazioni 3206904611

Ballando con 
“Dance Studio 63”

Nello scorso mese di Ottobre Hair 
Fashion Parrucchieri hanno cele-
brato il 19° anniversario di attività.

Per l’occasione è stato rinnovato 
il negozio all’interno dandogli un 
aspetto elegante e sofisticato.

La Vice Sindaco Giulia Marche-
sini, presente all’inaugurazione, 
ha augurato di continuare il loro 
percorso con successo e determi-
nazione.

Hair Fashion Parrucchieri

L’inaugurazione di “Dolcemente 
salato di Angela” laboratorio arti-
gianale della panificazione dolce 
e salto.

Pane, torte dolci e salate, biscotti, 
pasta brisee, pizza e tanto altro, 
prodotti della tradizione e di altre 
regioni.

Specialità fatte a mano con gran-
de dedizione, scegliendo materie 
prima di ottima qualità.

Una passione da oltre vent’anni 
accompagna Angela e il marito.

Qualcosa di dolce
“Dolcemente salato di Angela”

Lo scorso Settembre è stato inau-
gurato il nuovo ”NOVACOLOR 
POINT” Via Emilia 27/A in località 
Lavino di Mezzo ad Anzola.
Un negozio di vendita al dettaglio 
o all’ingrosso di vernici e smalti, 
resine decorative per pavimenti e 
rivestimenti. Micro cemento.

Gentilezza, competenza e origi-
nalità, il migliore biglietto da visita 
di NOVACOLOR.

Per l’Amministrazione comunale 
era presente la Vice Sindaco Giu-
lia Marchesini che ha augurato i 
migliori successi per la nuova at-
tività.

Boutique del Colore



Opinioni

4

La democrazia ai tempi
del Partito Democratico 

Dopo aver appreso da alcune testate giornalistiche infor-
mazioni relative a come si sarebbero già definiti gli equilibri 
politici locali in vista delle prossime elezioni - informazioni 
che ci riguardano! - spinti anche dalle incalzanti richieste 
dei cittadini, vuoi per curiosità che per preoccupazione, il 6 
gennaio abbiamo deciso di mandare un comunicato stampa 
a quelle stesse testate nel tentativo di fare chiarezza.
Che dire, nel Paese dove la “libertà d’informazione” è in 
pericolo solo quando non è la sinistra a governare, lascia 
alquanto perplessi non tanto la mancata pubblicazione ma 
neppure una rettifica o una risposta ad una semplice mail. 
Se queste sono la “libertà di informazione” e la democrazia 
in una regione da sempre governata dalla sinistra, siamo 
messi male!

In mancanza di altri strumenti, vi riproponiamo lo stesso te-
sto del comunicato trasmesso.

POVERO IL PD DI ANZOLA,
SONO TUTTI CONTRO DI LUI
Che il PD abbia tutti contro fa quasi sorridere ma dopo 
l’articolo di “la Repubblica” del 5 dicembre, apprendia-
mo nuovamente da “DIRE” del 3 gennaio, che in vista 
delle prossime elezioni amministrative ad Anzola il qua-
dro politico sarebbe chiaro, leggendo addirittura i nomi 
dei due sfidanti alle urne con Veronesi appoggiato, oltre 
che dai renziani, anche dal centrodestra e da una parte 
dei 5 stelle.
La situazione ci risulta ben diversa, se da un lato il PD 
sembrerebbe concentrato nel tentativo di gestire un 
gruppo non compatto e scongiurare le primarie, dall’al-
tro lato non è chiaro chi sarà il candidato della lista del 
sindaco uscente.
Negli ultimi anni abbiamo visto quanto la politica locale 
sia stata mutevole, talvolta camaleontica, ma prima di 
avventurarsi in romanzi di fantapolitica avremmo rite-
nuto opportuno che qualcuno ci avesse quantomeno 
interpellati per verificare l’esattezza delle indicazioni ri-
cevute ed evitare a noi l’onere di questa smentita ed ai 
cittadini di andare in confusione.
Civicamente Uniti può essere considerata una vera lista 
civica - non di quelle che si fingono tali nascondendo il 
simbolo del partito - ed è un raggruppamento di respiro 
politico talmente ampio che, questo è vero, vede tra i 
sui componenti anche esponenti vicini al centrodestra 
e ai 5 stelle. Evidenziare solo una parte del Gruppo non 
rende il giusto merito a tutti coloro che dedicano tempo 
ed impegno a servizio della collettività.
Leggendo quegli articoli è risultato chiaro lo stesso 
modo di fare politica a cui abbiamo assistito negli ultimi 
anni. Come Consiglieri comunali ci siamo invece sem-
pre posti al servizio dei cittadini per risolvere i problemi 
e non crearne ulteriori.
Spiace, invece, dover constatare che alle informazioni 
utili e corrette qualcuno preferisca il baccanale pur di 
parlare o, peggio ancora, per avere visibilità.
La campagna elettorale ad Anzola è iniziata da molto 
tempo con la scissione tra PD e Veronesi ma crediamo 
che i cittadini non meritino tutto questo e che il territo-
rio non abbia bisogno di quella politica che negli ultimi 
anni ha prodotto davvero poco se non articoli di giorna-
le. Chi ha fornito quelle informazioni dimostra ancora 
una volta di aver perso il senso della correttezza poli-
tica.
Rassicurando i cittadini che saremo noi a manifestare 
la nostra posizione alle prossime amministrative, chie-
diamo da chi arrivino le informazioni che rendono il pa-
norama “tanto chiaro” perché tutto quanto dichiarato e 
che ci riguarderebbe a noi non risulta.
l
Michele Facchini, Capogruppo di Civicamente Uniti

La casa della comunità
degli anzolesi

La lezione forse più importante che la recente pandemia ci 
ha lasciato in eredità, è quella di rafforzare la Sanità Ter-
ritoriale. Una direzione verso cui la nostra Regione già da 
tempo ha concentrato i propri sforzi, al punto che proprio 
in Emilia-Romagna sono attive, da tempo, 128 Case del-
la Salute su poco più di 500 presenti a livello nazionale. Il 
PNRR, con il passaggio da Casa della Salute a Casa del-
la Comunità, ha consentito di migliorarne la qualità di tut-
ti i servizi offerti, promuovendo un approccio integrato e 
multidimensionale con il settore sociale. Nelle Case della 
Comunità lavorano in modalità integrata e multidisciplina-
re tutti i professionisti per la progettazione ed erogazione 
di interventi sanitari e di integrazione sociale, con la par-
tecipazione della comunità locale nelle sue varie forme: 
associazioni di cittadini, pazienti, familiari che assistono 
un loro congiunto ammalato e/o disabile, volontariato. E in 
questa ottica si è mossa anche l’Amministrazione Comuna-
le di Anzola, mettendo a bilancio l’anno scorso 2.000.000 
di euro per la costruzione della Casa della Comunità di 
Anzola dell’Emilia, dei quali 150 mila euro da parte della 
A.S.L. Emilia Romagna. Partendo dal presupposto che 
attualmente nella nostra Regione, che ospita il 25% delle 
Case della Comunità esistenti sul suolo nazionale, opera 
una struttura ogni 35.000 abitanti circa, per i 12.000 cittadini 
anzolesi sarà sicuramente una ghiotta opportunità per fruire 
di tutti i servizi offerti, non in esclusiva perché naturalmen-
te sarà aperta a tutti, non solo ai residenti, ma acceden-
dovi sicuramente in maniera più comoda e veloce rispetto 
alla popolazione degli altri territori della nostra Regione. Il 
passo avanti è decisamente superiore al mero conteggio 
numerico in quanto la Casa della Comunità rappresenta il 
modello organizzativo per l’assistenza di prossimità per la 
popolazione di riferimento, luogo fisico e di facile individua-
zione, al quale i cittadini possono accedere per bisogni di 
assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale. Nel contesto 
generale odierno, le Case della Salute non sono più pensa-
te a partire dai servizi, ma per aree integrate in modo che 
la presa in carico della persona avvenga coinvolgendo pro-
fessionisti e servizi diversi. Le sei aree integrate individuate 
sono: prevenzione e promozione della salute; popolazione 
con bisogni occasionali-episodici; benessere riproduttivo, 
cure perinatali, infanzia e giovani generazioni; prevenzione 
e presa in carico della cronicità; non autosufficienza; rete 
cure palliative. Un’indagine, promossa dall’Agenzia Sani-
taria e Sociale Regionale, ha posto in evidenza come, nel 
decennio dal 2009 al 2019, dove c’è una Casa della salu-
te si riducono del 16,1% gli accessi al Pronto Soccorso per 
cause che non richiedono un intervento urgente, percentua-
le che sfiora il 25,7% quando il medico di medicina gene-
rale opera al suo interno. Inoltre, calano (-2,4%) i ricoveri 
ospedalieri per le patologie che possono essere curate a 
livello ambulatoriale, come diabete, scompenso cardiaco, 
broncopneumopatia cronica ostruttiva, polmonite batterica. 
Non solo, perché nei territori serviti dalle Case della salute si 
è intensificata nel tempo (+9,5%) l’assistenza domiciliare al 
paziente, sia infermieristica che medica. Anche tecnicamen-
te la Casa della Comunità di Anzola, sarà all’avanguardia ed 
avrà prestazioni energetiche tali da essere definita, a pieno 
titolo, Edificio NZEB (Nearly Zero Energy Building) - Edifi-
cio a consumo energetico quasi nullo. Oltre al bassissimo 
consumo energetico sarà caratterizzata da una copertura 
di quasi 80% dei fabbisogni energetici da fonti rinnovabili. 
Ciò sarà possibile grazie alla combinazione di tre elementi:
1. Sfruttamento dell’energia del terreno (geotermia) durante 
l’intero arco dell’anno;
2. Integrazione del calore da sistemi solari termici;
3. Integrazione di energia elettrica da sistemi fotovoltaici.
A questo punto, visto che stiamo parlando di un progetto 
destinato soprattutto ai cittadini anzolesi, a chi poteva es-
sere giusto intitolare questa Casa della Comunità, se non 
a una persona simbolo di Anzola che, a suo tempo, non 
esitò un attimo a scegliere di difendere i propri ideali di liber-
tà e democrazia, mettendo a repentaglio per questo, oltre 
alla libertà personale, anche la propria vita, e si è speso 
poi negli anni affinché non venisse meno il ricordo dei lager 
nazisti e per imprimere nella memoria di tantissimi giovani, 
con i suoi ricordi, l’importanza di questi altissimi valori? Per 
questi motivi, il 24 febbraio 2024, durante la cerimonia della 
“Posa della prima pietra”, la Casa della Comunità di Anzo-
la dell’Emilia è stata intitolata all’indimenticabile partigiano, 
deportato, ex sindaco, ma soprattutto grandissima persona, 
Adelmo Franceschini.
l
Gruppo Consigliare ABC

Una comunità
è più di un comune

Avvicinandosi la fine del mandato amministrativo vogliamo 
fare un bilancio di questa esperienza.
Siamo diventatǝ anzolesi, in tempi più o meno lontani, aven-
do scelto Anzola come luogo di vita. E abbiamo sempre vis-
suto questa scelta non limitandoci ad abitare ad Anzola, ma 
cercando di esser parte attiva e partecipe della comunità. 
Con le capacità e i valori che abbiamo.
Siamo certǝ che sia questo il motivo per cui, 5 anni fa, ci 
è stato chiesto di candidarci in Consiglio Comunale e per 
cui diversi cittadini e cittadine ci hanno indicato per essere 
elettǝ.
Ci dispiace se qualcuno aveva inteso l’accettazione della 
candidatura e dell’elezione come una disponibilità a mettere 
da parte quei valori e quel legame con la comunità.

Sono stati cinque anni travagliati. Ma non vogliamo ripropor-
re i fatti che ci hanno portato a fare scelte non facili, come 
quella di uscire dalla lista e dalla maggioranza che governa 
(?) il Comune, quanto trarre da quello che è successo spunti 
di riflessione.
Ci ha colpito che due consiglierǝ nell’esprimere il proprio 
pensiero, nell’opporsi alle decisioni non condivise e soste-
nendo quelle utili per la comunità, siano stati contrastati, al-
cune volte anche con poco rispetto, sia dalla maggioranza e 
dal Sindaco, cosa ovvia viste le vicende che ci hanno diviso, 
ma anche dalla minoranza (capace di dare ogni colpa al 
PD, persino delle decisioni che anche loro hanno condiviso, 
come quella di bloccare il progetto di Lavino).
Una strana alleanza che, in qualche articolo giornalistico, è 
stata prefigurata (e mai smentita) come una possibilità. Alle 
prossime amministrative ci sarà una lista unica con l’attua-
le maggioranza (centrosinistra) e la tradizionale minoranza 
(centrodestra)? Vedremo. Sarà il segno che il confronto del-
le idee ha ceduto il posto alla corsa alle poltrone.

Quando le differenze, tra ciò che si doveva essere e ciò che 
ci si è dimostrati nella realtà, emergono, non possono esse-
re taciute o aggirate. Avrebbero potuto essere un’occasione 
per crescere tutti insieme. È quello che avviene quando le 
affronti con la volontà del confronto e la capacità di ascolta-
re. Quando si riesce a farlo, diventiamo tutti migliori, quelli 
che hanno visto prevalere le proprie ragioni come quelli che 
non ci sono riusciti.
Questo è l’aspetto più deludente di questa esperienza: le 
critiche che venivano considerate un ostacolo e non una op-
portunità per riflettere. Se questo atteggiamento lo manifesti 
verso chi è stato eletto con te, ma anche verso chi, da citta-
dinǝ, chiede di dire al sua, il problema è grave.
A conti fatti il nostro percorso, nato con la volontà di consi-
derare le differenze, personali e culturali, una ricchezza, si è 
inaridito e ha tradito le sue origini.

Si deve chiudere una parentesi e aprire una stagione 
nuova.
Chiudere una parentesi perché la tradizione di Anzola è di-
versa. Qui il confronto e la partecipazione non sono solo 
parole, ma una cosa che succede ogni giorno. Dove i vo-
lontari di un’associazione li trovi a dare una mano all’evento 
di un’altra. I genitori si organizzano per aiutare la scuola. I 
cittadini che promuovono un comitato per essere ascoltati 
li trovi a raccogliere i rifiuti abbandonati. Perché questo è 
essere una comunità.
Aprire una stagione nuova dove questo tratto distintivo e 
positivo sia confermato e rilanciato, reso protagonista del-
le scelte che si dovranno fare: sull’uso del territorio e sulla 
gestione dei servizi e degli spazi pubblici con in prima linea 
le associazioni; sui progetti di recupero degli edifici e sulle 
scelte per promuovere la tutela dell’ambiente e prevenire le 
emergenze climatiche; sui servizi agli anziani, alle famiglie, 
all’infanzia in una società che invecchia e con nuove fragi-
lità; sulle opportunità per i giovani di incontrarsi, studiare e 
lavorare, ma anche coltivare le proprie passioni.
Il PD ha avviato un percorso partecipato per questa nuova 
stagione. Abbiamo già incontrato associazioni e cittadini per 
ascoltare. Nei tavoli tematici aperti, insieme prepariamo le 
proposte per Anzola e il suo futuro, candidando a Sindaco 
Paolo Iovino. Anzolese d’adozione, funzionario in una gran-
de società, impegnato nel volontariato e nella comunità, dal 
dicembre 2021 Segretario del Partito Democratico di Anzo-
la.
In bocca al lupo Paolo, anche per noi una comunità è più di 
un comune.
l
Anzola Presente & Futuro
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Bambini

Dallo scorso anno educativo le fa-
miglie del nido sono state coinvolte 
nella realizzazione di un libro foto-
grafico personale per ogni bambino 
e ogni bambina, realizzato in colla-
borazione tra educatrici e genitori e 
che contiene immagini di vita quoti-
diana scattate a casa e al nido.
Quest’anno, durante la prima setti-
mana di ottobre, il nido ha aperto le 
porte alle famiglie, predisponendo 
uno spazio nel quale ogni genitore 
che desiderava farlo poteva fermar-
si e lavorare al libro. Il materiale per 
creare il libro è stato messo a dispo-
sizione dalle educatrici, che hanno 
anche fornito alcune indicazioni e 
suggerimenti per stimolare la fanta-
sia e la creatività dei genitori. Ogni 
famiglia ha potuto scegliere il tema, 
il colore, lo stile e il formato del libro, 
esprimendo liberamente la propria 
personalità e originalità: alcune fa-
miglie hanno scelto di raccontare la 
propria storia attraverso le foto dei 
momenti più significativi, altre hanno 
preferito usare i disegni dei bambini 

Ricordi di famiglia e nido:
l’esperienza dei genitori al nido Bolzani

Corso di Alfabetizzazione finanziaria tutto al femminile
Vuoi imparare a gestire più serenamente il tuo denaro? Saper gestire i propri soldi è importante e può aiutarti ad accrescere la tua autonomia e la tua libertà 
nelle scelte quotidiane e future. Partecipa al corso di Alfabetizzazione finanziaria e approfondisci il tema del denaro in maniera semplice e pratica. Il corso 
è gratuito e si compone di 6 lezioni in presenza che si terranno tra aprile e giugno 2024 e 4 laboratori che saranno realizzati tra settembre e novembre 
2024. Il progetto si rivolge a tutte le donne residenti nel territorio dell’Unione Terred’acqua, di qualunque età e origine. Sarà aperta una lista d’attesa per le 
donne che richiederanno di partecipare da altri comuni della Città Metropolitana di Bologna. Il corso si terrà a San Giovanni in Persiceto.
L’educazione come pratica della libertà è un progetto dell’Unione Terred’acqua, finanziato dalla Regione Emilia-Romagna. La formazione è curata 
dall’Associazione Microfinanza e Sviluppo, in collaborazione con Pensa Solidale, UDI - Unione Donne in Italia, Auser Bologna, Emilbanca. 
Se sei interessata a partecipare, compila il modulo: https://forms.gle/UKn5nRQmTwnMAsTG9
Contatto: educazione.finanziaria2024@gmail.com

o scrivere brevi didascalie e raccon-
ti, altre ancora hanno optato per la 
combinazione di diversi elementi. Il 
libro verrà custodito al nido in modo 
che ogni bambino/a possa sfogliarlo 
quando lo desidera e condividerne 
la lettura con i compagni e le edu-
catrici. In ogni momento il libro potrà 
essere portato a casa per poterlo 
leggere anche con i propri genitori.
Il potersi incontrare al nido e lavo-
rare insieme è stata occasione per 
rafforzare il legame tra le famiglie 
e il nido, ma anche per stimolare la 
riflessione e il dialogo sui temi dell’i-
dentità e della convivenza all’interno 

E’ con entusiasmo che vi presen-
tiamo il progetto “Ri-Creiamo a cie-
lo aperto”, un’iniziativa della Scuo-
la Primaria “Caduti per la Libertà” 
che mira a trasformare il giardino 
della scuola in un luogo acco-
gliente, educativo e sostenibile. 
Le insegnanti hanno ideato questo 
progetto ambizioso con l’obiettivo 
di offrire agli studenti un ambiente 
all’aperto ideale per attività didat-
tiche e ludico-formative. L’inizia-
tiva mira a valorizzare gli spazi 
verdi, promuovere un atteggia-
mento di amore e rispetto per 
la natura e incoraggiare la con-
sapevolezza del valore del pa-
trimonio ambientale. Il progetto 
coinvolge attivamente il Comune, 
i volontari sempre attivi sul nostro 
territorio, nonché il Comitato Geni-
tori, i quali si dedicano sempre con 
impegno a sostenere e arricchire 
l’esperienza educativa dei bambi-
ni di Anzola. In questo contesto, 
la Scuola Primaria Caduti per la 
Libertà si rivolge alle aziende del 
territorio con un appello: se di-

“Ri-Creiamo a cielo aperto”

sponete di oggetti o materiali in 
buono stato, utensili per il giardi-
naggio (guanti, annaffiatoi ecc.), 
o magari anche oggetti più grandi 
(panche e panchine, tavoli di varie 
dimensioni ecc.) di cui possa es-
sere certificata l’idoneità, vi invitia-
mo a considerare una donazione 
alla scuola. Ogni contributo, per 
quanto piccolo, sarà prezioso 
per rendere il giardino scolastico 
un luogo unico e stimolante per i 
bimbi. L’iniziativa “Ri-Creiamo a 
cielo aperto” è un esempio tangi-
bile di come la collaborazione tra 
scuole, enti, volontari e aziende 
locali possa portare a risultati po-
sitivi per l’intera comunità. Unisciti 
a noi e contribuisci con il tuo aiuto 
a rendere il giardino della Scuola 
Primaria Caduti per la Libertà un 
luogo magico per l’apprendimento 
e il divertimento all’aria aperta!
Per informazioni, domande o pro-
poste sul materiale da donare vi 
preghiamo di contattare l’ufficio 
scuola scrivendo a istruzione@co-
mune.anzoladellemilia.bo.it

di una comunità educante. Il risultato 
di questo lavoro è stato una collezio-
ne di libri unici e preziosi che hanno 
permesso ai genitori di condividere 
le proprie esperienze, sentimenti e 
valori con gli altri genitori presenti.
L’esperienza delle famiglie al nido 
Bolzani è stata, quindi, un esempio 
di come l’educazione possa essere 
un processo creativo e partecipativo 
che coinvolge non solo i bambini e 
le bambine, ma anche i genitori e gli 
educatori, in un clima di collabora-
zione e rispetto.
Un libro di ricordi condivisi, che di-
venta un libro di vita.

Iscrizione ai Nidi d’infanzia comunali anno educativo 2024-2025
Dal 1 al 30 aprile 2024 saranno accolte le iscrizioni ai Nidi d’infanzia comunali per i bambini nati negli anni 2022-2023 e fino al 31 Marzo 2024.
Le domande di iscrizione al Servizio di Nido dovranno essere presentate esclusivamente attraverso i servizi on line del Comune di Anzola dell’Emilia, all’indirizzo “www.comune.anzo-
ladellemilia.bo.it”, alla voce “servizi on-line”.
L’iscrizione on-line si effettua con le credenziali SPID o con CIE. La graduatoria d’accesso al servizio Nido sarà stilata in base ai criteri previsti dal Regolamento per i servizi educativi 
per la prima infanzia e sulla base del Bando. Per definire la posizione in graduatoria, a parità di punteggio, si utilizza il valore ISEE del nucleo familiare in corso di validità, ai sensi della 
normativa vigente. La presentazione dell’ISEE non è obbligatoria, ma in condizioni di parità ha la precedenza il nucleo familiare con reddito inferiore.
IMPORTANTE: La dichiarazione inerente l’attestazione ISEE presentata ai fini della graduatoria non costituisce domanda per ottenere una riduzione sulla retta, per la quale deve es-
sere presentata apposita richiesta di determinazione della retta successiva all’accettazione del posto. I bimbi che già frequentano il Nido NON devono presentare nessuna domanda di 
iscrizione, in quanto già iscritti, ma solo quella di determinazione della retta che va presentata ogni anno. Per ulteriori informazioni è possibile consultare il Bando di iscrizione pubblicato 
sul sito web del Comune, o contattare l’Ufficio Istruzione al numero 051 6502115 o tramite mail all’indirizzo istruzione@comune.anzoladellemilia.bo.it
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Gruppo di Lettura (GDL)
Proseguono i nostri incontri “letterari”, ultimamente ci siamo confrontati sul contenuto del libro “Quando le montagne cantano”, 
un racconto accattivante che ha coinvolto emotivamente tutti/e i/le componenti del gruppo. Si racconta la storia di una famiglia 
vietnamita che ha dovuto affrontare situazioni ed esperienze molto dure durante la guerra tra americani e vietnamiti. Mercoledì 20 
marzo ci incontreremo dopo la lettura di “Tre gocce d’acqua” scritto da Valentina D’Urbano, il 17 aprile “Chi manda le onde” 
di Fabio Genovesi, seguirà il 15 maggio “Cuore di donna” della scrittrice Carla Maria Russo. Chi fosse interessato a partecipare 
ai nostri incontri, ci troverà il terzo mercoledì di ogni mese alle ore 20,30 presso la Sala Polivalente della Biblioteca Comunale. 
Arrivederci a presto e buona lettura.

Cultura

Nel 1816, il governo pontificio 
impone una concentrazione 
di appodiati (paragonabili alle 
odierne frazioni) che comporta 
notevoli modifiche al Comune di 
Anzola. Con il lodevole intento di 
utilizzare al massimo le risorse 
amministrative della Comunità 
e non disperdere un patrimonio 
di amministratori spesso impe-
gnati in più Consigli comunali, 
si procede alla soppressione 
dei piccoli Comuni, costituiti da 
poche case e pochi abitanti, per 
dare vita a delle concentrazioni 
di zone omogenee fra loro e pos-
sibilmente vicine. Come capoluogo 
viene scelta Anzola, dove viene fis-
sata la residenza municipale con il 
relativo gonfaloniere (oggi sarebbe il 
sindaco) che si trova al centro del-
la unione amministrativa di Anzola, 
S. Maria in Strada, Padulle, Sala, 
Martignone (odierna S. Giacomo del 
Martignone), Bonconvento, Bagno di 
Piano. A capo degli appodiati vengo-
no nominati dei sindaci con il compi-
to di rappresentare gli interessi delle 
varie zone presso il Comune (oggi 
sarebbero chiamati presidenti dei 
Consigli di frazione).
L’applicazione di questa “pazzia” 
territoriale creò un lungo periodo 
di conflittualità fra il capoluogo e le 
zone forzatamente aggregate, poi-
ché gli abitanti di Sala, Padulle, Bon-
convento, Bagno di Piano lamenta-
vano l’eccessiva distanza dalla sede 
municipale, forzatamente ampliata 
dalle difficoltà del trasporto effettuato 
con cavalli, carrozze e birrocci, e lo 
scarso interesse degli anzolesi per 

1816-1827: quando Anzola 
arrivava fino a Padulle

i loro problemi. Sono tensioni che si 
ripercuotono in modo clamoroso sul-
la scelta del gonfaloniere, massima 
carica politica ed amministrativa del 
nuovo Comune. Ripicche persona-
li, frustrazioni di abitanti di zone di-
verse, rivalità fra famiglie di grandi 
possidenti, difficoltà degli appodiati 
così poco omogenei a “legare” fra di 
loro, mettono in difficoltà le autorità 
bolognesi che non trovano un perso-
naggio di spicco al di sopra dei cam-
panilismi e capace di rappresentare 
gli interessi di tutti. Chi gode della 
fiducia degli anzolesi non va bene a 
chi abita a Sala e Padulle, e, ovvia-
mente, accade il contrario quando la 
nomina viene proposta da questi ulti-
mi. Questa follia amministrativa dura 
fino al 1827, anno in cui si modifica-
no nuovamente i confini comunali 
separando Anzola dalle altre zone, 
rendendo il territorio più risponden-
te alle esigenze degli abitanti a est e 
ovest della strada Persicetana.
Centro Culturale Anzolese

Martedì 12 marzo, alle ore 20.30 
nella sala polivalente della biblio-
teca potrete vedere il film “Emily” 
di Frances O’Connor, uscito nel 
2023, con Emma Mackey e Fionn 
Whitehead.
In piena epoca vittoriana Emily 
Brontë, profondamente segna-
ta dalla morte della madre, dai 
confini imposti dal padre e dalla 
vita familiare, dal rapporto con le 
sorelle Charlotte e Anne e dal fin 
troppo amato fratello Branwell, la-
vora su di sé tramite la poesia e 

con la creazione del suo romanzo 
“Cime tempestose”, che compone 
quando non ha ancora trent’anni.
Tutti conoscono il suo roman-
zo, ma pochi conoscono la vita 
dell’autrice e della sua talentuosa 
famiglia.
Nel film Emily corre libera per la 
brughiera (splendida la fotografia 
della pellicola) che descriverà poi 
nelle sue pagine, vive drammi, 
amori, delusioni, momenti di gio-
ia.
Per la Festa della Donna è stato 

scelto un film poetico, una biogra-
fia che possa ispirare le donne a 
seguire la piena libertà artistica 
e di pensiero. Forse l’eredità più 
grande che Emily lascia a noi, i 
suoi lettori, la ascoltiamo per ben 
due volte nel film: “C’è solo una 
vera felicità in questa vita, amare 
ed essere amati”.

L’evento è organizzato dal Ser-
vizio cultura del Comune, ed è a 
ingresso libero fino a esaurimento 
posti.

Festa della donna



7Auser cerca volontari per aiutare la comunità di Anzola dell’Emilia
Da molti anni Auser Bologna opera con le sue volontarie e i suoi volontari anche nel territorio di Anzola dell’Emilia, a servizio di questa comunità. Lo fa in base 
ad una convenzione con il Comune che prevede queste attività principali: trasporto e accompagnamento sociale delle persone in accordo con il Servizio 
Sociale; cura e piccola manutenzione degli spazi verdi, gestione del mercatino del riuso all’ingresso della stazione ecologica.
Inoltre, in accordo con Coop Alleanza 3.0, i volontari e le volontarie Auser gestiscono il servizio di Ausilio, portando la spesa al domicilio delle persone che 
non possono recarsi al supermercato. Invitiamo le persone che hanno interesse a impegnarsi in queste attività di volontariato ad aderire ad Auser per 
poter rendere un aiuto maggiore alla comunità anzolese. Scopri il piacere di aiutare. Scopri l’importanza del volontariato, per te e per gli altri. Dona il tuo tempo e 
la tua esperienza ad Auser. Puoi dedicare qualche ora a settimana per dare una mano a chi si sente solo, oppure scegliere di impegnarti nella tua comunità per 
renderla migliore e più vivibile. I volontari sono la parte più preziosa di Auser. Grazie per quello che riuscirai a fare. Chi è interessato può rivolgersi alla coordi-
natrice Auser di zona Serena Pontoni cell. 345 9951857 oppure a Loris Marchesini, vicepresidente di Auser Bologna, cell. 331 3769258.

Comunità

Nasce a San Giacomo del Marti-
gnone un nuovo progetto aperto a 
tutti: uomini e donne over 60.
L’idea è nata da una chiacchie-
rata con un gruppo di cittadini e 
soci dell’associazione A.V.S.G ed 
ha l’obiettivo di mettere al centro 
le persone e le loro esperienze, 
i valori forti che hanno ispirato le 
scelte di una vita intera.
Il nostro intento è quello di dare 
spazio a storie di vite vissute, at-
traverso interviste e con lo scopo 

finale di raccoglierle in un piccolo 
opuscolo da distribuire e presen-
tare successivamente in un even-
to in cui gli stessi protagonisti 
leggeranno “ le loro storie”. Sarà 
interessante vedere generazioni 
a confronto e condividere la storia 
di tanti rapportata ai nostri giorni.
La nostra Associazione da tempo 
si impegna per la comunità, cre-
ando occasioni di aggregazione 
per i residenti della frazione cer-
cando di dare spazio a idee, pro-

getti che con buona volontà cer-
cheremo di attuare, migliorando 
il rapporto di fiducia con la citta-
dinanza che con grande calore ci 
ha dimostrato la propria stima.
Il corso inizierà in via sperimenta-
le nel mese di marzo, ogni merco-
ledì alle ore 18.00 e si articolerà in 
quattro incontri mensili.
E’ già possibile iscriversi:
Cell. 3357309602 (Tiziana)
Tiziana Cannone
PRESIDENTE A.V.S.G.

Se ti offro un aperitivo… mi racconti la tua storia?

Il Centro Ricreativo Culturale 
“AMARCORD” nasce nel duemila-
sette da un’idea di Maria Fabiani e 
Mario Scagliarini, ampiamente sup-
portati dall’Amministrazione Comu-
nale nella persona dell’allora sinda-
co Loris Ropa.

Coinvolgono alcuni amici della fra-
zione di Castelletto e danno vita a 
questa associazione di promozione 
sociale, regolarmente iscritta inizial-
mente agli albi comunale e regiona-
le e attualmente anche al RUNTS, le 
cui finalità sono di promuovere la so-

cializzazione fra gli abitanti del pa-
ese, organizzando attività culturali, 
feste ed incontri conviviali oltre a de-
volvere quanto racimolato, grazie al 
contributo di chi partecipa agli even-
ti, ad organizzazioni, enti o altre as-
sociazioni che si occupino di aiutare 

AMARCORD Compie Diciassette Anni

ALPINI
SUL VAJONT
Era il 9 Ottobre del 1963...
Quando l’Alpino Giuseppe Ta-
bellini classe ‘41 prestava il Ser-
vizio Militare a Belluno e si trovò 
ad essere uno dei primi soccor-
ritori nella catastrofe provocata 
dalla tracimazione della diga...
Giuseppe, bazzanese di origine 
e commerciante ad Anzola con 
un’attività alimentare e socio 
fondatore del Gruppo Alpini di 
Anzola.
Onore al Nostro Alpino e Con-
cittadino!
Alp.Roberto Righi
ViceCapogruppo Alpini
di Anzola dell’Emiliadirettamente chi è in difficoltà, con 

un’attenzione particolare alle situa-
zioni esistenti nel nostro territorio, 
forti di un sempre fattivo rapporto di 
collaborazione con l’Amministrazio-
ne Comunale di Anzola dell’Emilia 
e la Parrocchia di Santa Maria in 
Strada. In questi diciassette anni le 
attività promosse dall’associazione 
sono diventate appuntamenti fissi 
per un notevole numero di residenti 
ed ex residenti che hanno fatto del 
Centro Polivalente Amarcord il loro 
luogo di incontro per ritrovarsi cicli-
camente e fare festa in compagnia. 
Inoltre ha potuto riprendere vita an-
che la scuola elementare che duran-
te la settimana ospita corsi di ginna-
stica e può essere affittata nel fine 
settimana da parte di cittadini o as-
sociazioni per feste private o riunioni 
arrivando ad essere impegnata nel 
2023 per più di duecento giornate su 
trecentosessantacinque.
Luigi Zocca, Presidente Centro
Ricreativo Culturale “Amarcord”
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Bocciofila Anzolese
Nel novembre scorso si è concluso presso la bocciofila “LA 
FONTANA” di Malalbergo il torneo regionale TJER23 riser-
vato ai ragazzi praticanti il gioco delle bocce stile raffa.
Anche quest›anno le nostre atlete si sono ben comportate 
giungendo 3e nella classifica a squadre e vincendo con Vi-
ctoria Muhammad la gara finale della categoria under12.

Il Fan Club Mauro Laffi Anzola 
Emilia organizza una serata even-
to di musica e ballo con Pietro 
Galassi presso le Notti di Cabiria 

Martedì 19 Marzo alle ore 21.00.
Ingresso € 16.00, il ricavato sarà 
devoluto all’Istituto Comprensivo 
De Amicis di Anzola Emilia.

Splendida esperienza a Ortisei, non 
solo di vacanza ma anche significa-
tiva occasione di crescita individua-
le e di relazioni di gruppo per i nostri 
ragazzi speciali. Un lungo week end 
di autonomia per stimolarli a sco-
prire che possono farcela da soli 

accompagnati dalla supervisione 
attenta e competente dei nostri edu-
catori. Questo uno dei tanti progetti 
dell’Associazione Didì ad Astra Aps 
ed ora ripartono anche i progetti Pri-
sma con i nuovi fondi Autismo.
Contattateci a info@didiadastra.org

Inverno Insieme

Sport

L’Associazione Meraviglie dell’Am-
biente propone corsi di forma-
zione per insegnanti, educatori e 
chiunque desideri acquisire compe-
tenze sull’educazione in natura. Tra 
queste, il 20 e 21 aprile troviamo il 
corso “Outdoor Education nei ser-
vizi educativi e scolastici”, presso 
il Nodo Ecologico della Azienda Agri-
cola “Le Terremare”, in via Mazzoni 
121, Anzola dell’Emilia.

Questo corso è un’occasione per ap-
profondire la tematica dell’educazio-
ne in natura non solo a livello teorico, 
ma anche pratico: facendo esperien-
za diretta degli strumenti utili a met-
terla in pratica nei contesti educativi 
e scolastici. Il corso è pensato per 
essere riadattato in base alle compe-
tenze e conoscenze di chi partecipa.
Per info e iscrizioni: 
amarisponde@gmail.com

Meraviglie dell’ambiente Stiamo uscendo da un rigido in-
verno e ci prepariamo a cammi-
nare anche fuori regione. Le gite 
annuali sono già tutte program-
mate in base agli eventi organiz-
zati nelle regioni limitrofe.
Si parte il 17 Marzo partecipando 
alla MARATONINA di Tavarnelle 
Val di Pesa FI - per la quale ab-
biamo iscritto più di cinquanta 
podisti. Proseguiremo il 5 Maggio 
con la “CAMINATA DEI CAPITEI” 
nelle Prealpi Vicentine.
Ricordiamo a tutti che, chi volesse 
iscriversi al nostro gruppo o avere 
informazioni, può contattarci ai n. 
333-7417883 / 333-7221050.
Vi aspettiamo e vi ricordiamo 
che camminare è salutare. Il mo-
vimento è importante non solo 
per il fisico, ma soprattutto per la 
mente, per combattere lo stress, 
la noia e l’inerzia che ci chiude 
dentro casa.

Gruppo Podistico: 
camminate fuori 
Regione

“Tiriamo in ballo
la Solidarietà”

Un affettuoso 
saluto
Cari anzolesi, quando leggerete questo articolo non sarò più presiden-
te dell’Associazione di Volontari della Protezione Civile. Sono stati 3 
anni intensi ed indimenticabili, che lasciano segni nella mia anima. Rin-
grazio i volontari, come dice qualcuno “i ragazzi del badile”, forza vitale 
del gruppo di cui tornerò, con orgoglio, a fare parte. 
Auguro al nuovo gruppo dirigente di trovare nuova linfa, vigore, idee e 
tanti nuovi volontari, nonché nuove collaborazioni con il Comune e con 
le Associazioni. Per questo vi auguro tante soddisfazioni. 
Spero che si continui tutti a lavorare per garantire alla nostra gente ed 
al nostro territorio nonché alle persone ed ai luoghi più in difficoltà, una 
presenza ed un supporto valido. 
Grazie a tutti.
Roberta Gheduzzi


